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1. OBIETTIVI DEL PROGETTO 1. OBIETTIVI DEL PROGETTO 

•• sviluppare un piano di gestione che sia in grado di accogliere, sviluppare un piano di gestione che sia in grado di accogliere, 
ricomporre e orientare l’intervento delle istituzioni pubbliche ricomporre e orientare l’intervento delle istituzioni pubbliche e e 
private che operano nel processo di tutela, conservazione, gestiprivate che operano nel processo di tutela, conservazione, gestione one 
e valorizzazione delle risorse culturali del territorio rhodensee valorizzazione delle risorse culturali del territorio rhodense..

Obiettivi principali del progetto: Obiettivi principali del progetto: 

•• svilupparesviluppare lala metodologia metodologia adottataadottata creando le condizioni ambientali e creando le condizioni ambientali e 
tecniche per il trasferimento delle conoscenze che verranno tecniche per il trasferimento delle conoscenze che verranno 
implementate. implementate. 

•• realizzare la realizzare la sperimentazione del “ progetto pilota”sperimentazione del “ progetto pilota” nel territorio nel territorio 
rhodense, al fine di individuare le “aree di miglioramento” per rhodense, al fine di individuare le “aree di miglioramento” per la gestione la gestione 
dei siti culturali inseriti nel “sistema culturale” e verificaredei siti culturali inseriti nel “sistema culturale” e verificare la metodologia la metodologia 
adottata e i risultati ottenuti.adottata e i risultati ottenuti.



1. OBIETTIVI DEL PROGETTO (segue) 1. OBIETTIVI DEL PROGETTO (segue) 

Ulteriori finalità del progetto: Ulteriori finalità del progetto: 

•• sperimentare un metodo di programmazione e pianificazione integsperimentare un metodo di programmazione e pianificazione integrata che rata che 
consideri il piano della conoscenza, della conservazione, della consideri il piano della conoscenza, della conservazione, della valorizzazione, valorizzazione, 
del monitoraggio e della valutazione come un processo unico, un del monitoraggio e della valutazione come un processo unico, un continuumcontinuum non non 
segmentabile;segmentabile;

•• considerare ogni “sito” come un sistema culturale, attuale o poconsiderare ogni “sito” come un sistema culturale, attuale o potenziale, e tenziale, e 
quindi come luogo attivo di conoscenza, di ricerca e di produzioquindi come luogo attivo di conoscenza, di ricerca e di produzione in grado di ne in grado di 
accogliere e sperimentare i nuovi orientamenti del territorio;accogliere e sperimentare i nuovi orientamenti del territorio;

•• incoraggiare la domanda culturale dei residenti utilizzando un incoraggiare la domanda culturale dei residenti utilizzando un ampio ventaglio ampio ventaglio 
di offerta (dal festival musicale, alle mostre, agli eventi delldi offerta (dal festival musicale, alle mostre, agli eventi della tradizione, alla a tradizione, alla 
biblioteca, all’arte sacra biblioteca, all’arte sacra etcetc.); .); 

•• individuare adeguate modalità per il coordinamento dei diversi aindividuare adeguate modalità per il coordinamento dei diversi attori del ttori del 
“sistema”, in una logica di condivisione degli obiettivi e delle“sistema”, in una logica di condivisione degli obiettivi e delle responsabilità;  responsabilità;  

••sviluppare nuove forme di ibridazione e contaminazione tra filiesviluppare nuove forme di ibridazione e contaminazione tra filiere economiche re economiche 
diverse ma accomunate da interessi complementari connessi al prodiverse ma accomunate da interessi complementari connessi al processo di cesso di 
valorizzazione del patrimonio culturale.valorizzazione del patrimonio culturale.



2. LA METODOLOGIA ADOTTATA2. LA METODOLOGIA ADOTTATA
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2. LA METODOLOGIA ADOTTATA (segue)2. LA METODOLOGIA ADOTTATA (segue)

•• il sistema culturale locale, inteso come processo unico per la gestione 
integrata delle risorse culturali, che oltrepassa i confini comunali;

• lo sviluppo sostenibile del progetto, in modo da risultare “sostenibile” 
dal punto di vista delle finanze locali;

• la flessibilità nella sua concreta applicazione, dovendo fornire risposte 
alle esigenze di diverse tipologie di siti culturali con peculiarità distintive 
(ville, biblioteche, collezioni, arte sacra etc.);

• i criteri di definizione delle progettualità e delle azioni, in base alla loro 
concreta fattibilità, sia in termini di capacità nel reperimento delle risorse 
sia in termini di gestione della complessità;

• il piano di gestione integrata, inteso come strumento che è in grado di 
coinvolgere, coordinare e ampliare nel tempo i “portatori d’interesse” che 
a vario titolo decidono di entrare in relazione con il sistema culturale 
rhodense.     
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IL  MODELLO DEL PIANO DI  GESTIONEIL MODELLO DEL PIANO DI  GESTIONE
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IL  MODELLO GESTIONALE-ORGANIZZATIVO DI  ATTUAZIONEIL MODELLO GESTIONALE-ORGANIZZATIVO DI  ATTUAZIONE
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